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Il Terebinto è una pianta diffusa nella macchia me-
diterranea. Nella Bibbia è indicata come l’albero 
alla cui ombra venne a sedersi l’angelo del Signore 
(Gdc 6,11); la divina Sapienza è descritta come un 
terebinto che estende i suoi rami di maestà e bellezza 
(Sir 24,16).

Una collana curata da “L’Asina di Balaam” che, in 
modo sistematico e continuativo, intende offrire a co-
loro che cercano Dio con cuore sincero un aiuto per 
la meditazione della Parola, per l’approfondimento 
teologico e per la verifica della quotidiana speranza 
suscitata dalla fede.
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«Questo è il compito dell’uomo: 
conquistare lo spazio e santificare il tempo»
 aBraham J. heSchel



Questo libretto raccoglie otto brevi meditazioni già pub-
blicate su riviste, in particolare su Tillandsia, la rivista del 
Circolo «Romano Guardini» – Gruppo Meic dell’Univer-
sità Cattolica di Milano, e su L’Arborense, il settimanale 
diocesano di Oristano. Si ringraziano le due riviste per aver 
concesso la riproduzione dei testi qui riportati.
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INtRODUzIONE

È giunto il momento di restituire al “discor-
so sapienziale” il posto centrale che gli spetta.

Viviamo, infatti, un’epoca in cui il discorso 
scientifico detiene ancora un ruolo egemone 
sul nostro modo di vedere e comprendere la 
vita. Diciamo “scientifico”, ma dentro questo 
termine annoveriamo tutti quei modi di rap-
portarsi con la vita che tendono a oggettivare 
eccessivamente la realtà. E diciamo anche di 
una certa concretezza economica e tecnica che 
guarda alle cose come a mere utilità, e di una 
certa metafisica che ha dimenticato la radice 
fisica delle sue idee, abbandonando al semplice 
arbitrio dell’uomo il destino delle cose.

Non che il discorso scientifico non abbia 
rilevanza nella comprensione della realtà, tut-
tavia è impossibile, a chi veramente metta a 
confronto la visione scientifica e il vissuto 
personale, non percepire una sensazione di 
fame e di sete. Chi si impegnasse veramente a 
guardare la realtà soltanto con gli occhi dello 
scienziato si accorgerebbe di come sia povero 
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il mondo da lì osservato per saziare la fame di 
vita che è dentro l’uomo.

È giunto il momento di restituire al “di-
scorso sapienziale” il posto centrale che in-
vece esso occupava nell’antichità. Il discorso 
sapienziale – lo dice la parola stessa – sa di 
qualcosa, ha un sapore. Nasce dalla vita e 
alla vita orienta. La sapienza infatti nasce dal 
gustare, dall’assaporare e, nello stesso tempo, 
permette di assaporare e di gustare, per questo 
sa veramente soddisfare quella fame e quella 
sete che l’uomo sempre conserva.

Questo è il senso del piccolo libro che pro-
poniamo ai lettori. È un assaggio, in otto “boc-
coni”, di una rinnovata apertura al discorso 
sapienziale; un’anticipazione – ce lo augu-
riamo – del ritorno sempre più consistente e 
consapevole al discorso sapienziale da parte 
della nostra cultura.

“l’aSina di Balaam” 
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